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Sulle pensioni si e scatenato 
l'eterno ballo elettorale? 
Con i sindacati il governo balbetta soltanto 
Oggi De Michelis in commissione speciale a Montecitorio - Deludente l'incontro di CGIL CISL UIL con 
Borruso - Forni: sulle cifre si può discutere, ma non sui criteri - Il 5 febbraio una prima conclusione 
ROMA — È cominciato l'eterno balletto elettorale attorno 
alla riforma delle pensioni? Sembra proprio di sì. se s t iamo al 
copione che — con poca fantasìa — viene riproposto. Ieri, 
addirittura, per rendere la promessa di riforma più allettan
te. c'è chi ha parlato di un decreto legge che potrebbe essere 
varato in extremis , prima della vacanza elettorale, se i tempi 
parlamentari non rispettassero l'urgenza da tutti riconosciu
ta al varo del provvedimento. Come se si potesse legiferare 
per decreto in una materia tanto complessa. Oggi, in ogni 
caso, avverrà alla Camera un'attentiss ima audizione del mi
nistro del Lavoro. Gianni De Michelis, che forse spiegherà 
anche la contraddizione aperta nel suo partito dal recente 
abbraccio socialista al le tesi dei radicali sulle pensioni socia
li. Facciamo, intanto, il punto. 

IL CAMMINO DELLA RIFORMA — Ci sono molti segnali 
di ott imismo: anche il presidente della speciale commiss ione 
di Montecitorio, Nino Cristofori. ha dichiarato ieri che la 
riforma è fatta e che il 5 febbraio, nel la relazione del comitato 
ristretto alla commiss ione , sarà chiesta unanimemente la 
•sede legislativa^ per il provvedimento. Cristofori ha rassicu
rato gli attuali pensionati su un e s a m e contestuale delle nuo
ve norme e dei miglioramenti previsti in legge finanziarla 
(2.700 miliardi). Ma poche righe più avanti, già si riapre 
un'antica contraddizione: 11 socialdemocratico Cuojati, d'ac
cordo anche lui sui tempi rapidi, contesta la lettura che Cri
stofori dà ai diritti acquisiti, rifiutando l'Ipotesi di nuove 
norme anche per chi abbia meno di 15 anni di contribuzione 
(tesi del ministro De Michelis appoggiata da Cristofori). 
Un'altra mina sul c a m m i n o della riforma è costituita, ap
punto. dalla rincorsa elettorale. 

GLI INCONTRI CON I SINDACATI — Rinviato parecchie 
volte, si è tenuto f inalmente ieri l'incontro fra il sottosegreta
rio al Lavoro, Andrea Borruso, e i sindacati del pensionati sui 
criteri da seguire per i miglioramenti stanziati in Finanzia
ria. I sindacati hanno da tempo presentato uno schema, che 
privilegia criteri di giustizia. «Non vogliamo litigare sul le 
cifre — conferma Arvedo Forni, segretario generale dei pen
sionati CGIL —, quello che ci preme è che non s iano stravolti 
i criteri né che le promesse dell'ultim'ora vadano a detr imen

to di chi ha versato contributi per anni e da anni lotta perché 
gli s iano riconosciuti del diritti...». 

Il riferimento esplicito è all'Iniziativa elettoralistica del 
PSI e del radicali. Infatti Forni aggiunge: «Il nostro timore è 
che si s ia avviata una nuova rincorsa ai voti dei pensionati. 
Se il governo ha 1 soldi per aumentare le pensioni sociali, noi 
certo non s iamo in disaccordo. Purché mantenga intatto 
l ' impegno per le pensioni d'annata pubbliche e private, per 
gli ex combattenti del settore privato, per chi non ha altri 
redditi. Quel che rifiutiamo è la guerra fra pensionati». E 
l'Incontro con Borruso? «L'impegno formale è per la presen
tazione di una proposta scritta del governo, martedì prossi
mo, in u n a nuova riunione. Ma il c l ima preelettorale è davve
ro scoraggiante». 

COSA PUÒ SUCCEDERE — Se il pess imismo di Forni do
vesse trovare conferma, il gran polverone sul la conclusione 
dell'iter della riforma potrebbe ridursi ad un decreto legge, In 
extremis sempre, sui miglioramenti delle pensioni sociali e 
per altri «spezzoni» di pensionati cari a questo o quel partito 
di maggioranza (va sottolineato, infatti, che la rincorsa si 
svolge tutta fra i partiti della maggioranza). Passate le elezio
ni amministrat ive generali , al m o m e n t o della discussione 
parlamentare, il decreto potrebbe essere anche profonda
mente modificato, m a i partiti di governo eviterebbero di 
ripetere la brutta figura dell'anno scorso (voto europeo), 
quando la promessa preelettorale si concretizzò soltanto in 
un ordine del giorno della Camera... 

UNA SETTIMANA DECISIVA — Per tutte queste conside
razioni, dunque, dopp tanti annunci falsi, la se t t imana che va 
da oggi a martedì prossimo potrebbe essere davvero conside
rata decisiva, quantomeno un'utile cartina di tornasole delle 
intenzioni di tutti l protagonisti . Ma la «prova del nove» si 
potrà avere solo 11 5 febbraio, verificando la volontà delle 
forze di maggioranza di snellire l'iter con u n a proposta di 
•sede legisaltiva» e, soprattutto, di trovare u n reale accordo 
sui contenuti . Il PCI, i suoi, li ha resi pubblici da tempo, come 
ha ricordato, ancora ieri, «l'Unità». 

Nadia Tarantini Gianni De Michelis 

Il gasolio aumenta ancora di prezzo 
Altissimo propone tante «Chiocciole» 
Oggi i dati tratti dalle rilevazioni nelle città campione - Il costo della vita a gennaio: ottimismo del ministero 
dell'Industria - Quanto peseranno le tariffe? - Dichiarazione della Confesercenti: «Il solito rattoppo» 

ROMA — Seconda se t t ima
n a consecut iva di aument i 
per i prodotti petroliferi (so
prattutto da riscaldamento): 
il gasol io crescerà d a venerdì 
di 11 lire al litro, il G P L di 15 
e l'olio combustibi le di 20 lire 
al chilo. U n a nuova sment i ta 
del l 'ott imismo governativo, 
che ancora ieri, per bocca del 
ministro dell'Industria Re
nato Alt iss imo, ha avuto u n a 
nuova espressione: «Gennaio 
è un mese difficile — ha det
to Alt iss imo — ...ma il dato 
di questo mese sarà c o m u n 
que inferiore a quello di gen
naio scorso (+1.2%, n.d.r.) ...e 
compatibi le con le sequenze 
dei prossimi mesi*. Chi dia al 
ministro liberale tanta s icu
mèra è difficile indovinare, 
d'altronde oggi le differenti 
previsioni avranno una pri
m a conferma nei dati diffusi 
dall 'ISTAT sul le c i t tà c a m 
pione; e, comunque , la quan
tità dei fattori in mov imento 
la dice lunga sul l 'andamen
to del costo dela vita, anche 
al di là dei criticatissiml in
dici dei prezzi. 

Ieri al ministero dell'In
dustria, coordinata dal sot
tosegretario Nicola Sanese, 
si è tenuta l'attesa riunione 

con le categorie commerc ia 
li. Avendo constatato il p iù 
largo dissenso sul la ripeti
z ione di provvedimenti t ipo 
•Chiocciola», il governo h a 
proposto sostanzia lmente 
tre iniziative: u n a pubblicità 
gratuita (specialmente da 
parte della RAI TV) di noti
zie dirette ai consumatori , 
concordate con produttori e 
distributori ad ogni livello, 
tendente a scoraggiare all'o
rigine fenomeni speculativi; 
un decentramento di even
tuali listini di prodotti a 
prezzo calmierato, in colle
g a m e n t o con le Camere di 

commercio; infine iniziative 
particolari, sollecitate dalle 
s tesse categorie, s u questo o 
quel prodotto. 

All ' insieme delle proposte 
presentate dal sottosegreta
rio, il ministro ha voluto ag
giungere u n a battuta di dub
bio gusto: non s i a m o lattu-
gadipendenti — h a detto — e 
se l ' insalata costerà troppo 
gli italiani cambieranno re
g i m e e dieta al imentare. 

N o n si sono registrati, fi
nora, enormi entus iasmi sul
le proposte governative, che 

scontentano in tutto o in 
parte questo e quell'interlo
cutore. Ma sal ta agli occhi 
l ' inconsistenza del la «mano
vra», specia lmente ora che si 
è arrivati all 'osso dell'infla
zione. spolpata dai suoi 
aspetti più congiuntural i . 
Perciò — sottol ineano molti 
esperti e gli stessi operatori 
— o si affronta il male al la 
radice (riforma del c o m m e r 
cio, nuova disciplina dei 
prezzi, percorso di formazio
ne, tariffe), oppure l'obietti
vo del 7 per cento potrà esse
re raggiunto solo con fumi
sterie contabili . 

Il 28 fermi i piloti Anpac? 
ROMA — «Aquila selvaggia» torna a far incrocia
re le braccia ai piloti dell'Alitalia. Con i 12 giorni 
di anticipo previsti, l'associazione nazionale dei 
piloti (Anpac), che raccoglie quasi l'80 per cento 
del personale, ha proclamato uno sciopero di 4 
ore — dalle 8 alle 12 — per il 28 gennaio prossi
mo per tutti i voli in partenza da Roma. Proprio 
ieri pomeriggio il sindacato si è incontrato con i 
dirigenti della compagnia di bandiera, per cerca

re — come hanno riferito ambienti Anpac — una 
base di discussione sulle numerose richieste dei 
piloti, che stavolta pongono al primo punto delle 
rivendicazioni il disservizio dell'Alitalia, soprat
tutto nei confronti dei passeggeri, ma anche nei 
confronti della categorìa. Dalla riunione, però, 
non sarebbero emersi punti di accordo, e così il 
direttivo nazionale dell'Anpac ha deciso la con-
voncazione per domani dell'associazione dei pi
loti, per mettere in pratica lo sciopero del 28. 

Ad esprimere queste per
pless i tà e anche Danie le Pa-
nattonl , del la Confesercenti , 
c h e h a partecipato a l la r iu
n ione al ministero e c h e dice: 
•Sono anni che , con la dispo
nibilità delle categorie c o m 
merciali , s i va aa iniziative 
di rattoppo... il rattoppo, pe
rò, s ta diventando struttura
le. Oggi senza u n a polit ica 
chiara del governo, a n c h e gli 
operatori più disponibili m o 
s trano perplessità. Il nostro 
giudizio è quindi che l ' incon
tro di ieri può essere tutt'al 
più considerato interlocuto
rio». U n a n u o v a r iunione è 
prevista per martedì prossi
m o . 

Oggi l 'ISTAT ci dirà, in 
tanto , s e gl i aument i tariffa
ri (dì poco superiori al 7%), 
sbandierati dal governo c o 
m e e sempio dì conten imento 
dell'inflazione, avranno inci
so così poco sul cos to della 
vita; molt i h a n n o calcolato 
effetti f ino al 2%: s icura
mente s e l'indice andrà mol 
to al di so t to delle previsioni 
economiche , u n a n u o v a po 
lemica sul la «fedeltà» dell ' in
dice sarà inevitabile. 

n. t. 

«Orario, la riduzione riguarda tutti, 
ma non tutti allo stesso I M I i» 
ROMA — Riduzione d'ora
rio: forse è arrivato il m o 
mento di cominciare a pro
vare, a sperimentare qualco
sa. Le discussioni , i dibattiti, 
le tavole rotonde sull 'argo
m e n t o si s o n o sprecate, m a 
le vertenze sul l 'argomento si 
contano sul la punta di u n a 
m a n o . Il r ichiamo è di Anto
n io Pizzinato, segretario del
l a CgiI, ai delegati metal
meccanici che per due giorni 
s i s o n o riuniti a R o m a pro
prio per discutere della stra
tegia sugl i orari. 

M a quel lo conc luso ieri 
non è s ta to l'«ennesimo» s e 
minario sul la materia. Un 
po' per i toni usati (Vittorio 
Foa: c h e senso h a dire che 
tra le organizzazioni s inda
cali c'è u n a divergenza stra
tegica, quando tutte le l inee 
s o n o asso lutamente inade
guate?), u n po' perché u n a 
volta tanto la discussione 

avrà u n seguito. Sergio P u p -
po, segretario generale a g 
g iunto della Fiom ha conclu
s o così: subito, da domani 
nelle fabbriche deve partire 
u n a stagione di contratta
zione che abbia al centro 
proprio la richiesta di ridu
zione. 

Si fa su l serio, insomma. 
Questo non vuol dire che i 
problemi s iano tutti supera
ti. Per intenderci: la sce l ta 
precisa del metalmeccanici 
Cgil per la riduzione (una 
scelta che per essere c o n o 
sc iuta n o n aveva bisogno di 
essere «ufficializzata* in u n 
convegno, anche se i rappre
sentanti della Fim-Cisl in
tervenuti al dibattito h a n n o 
ripetuto la sol i ta «tiritera» s u 
u n a Cgil che pensa più al s a 
lario e meno all'orario), la 
scelta Cgil. d icevamo, d a s o 
la non basta a ridare uni tà 
ad un s indacato che è diviso 

da u n di lemma: c o m e arriva
re a ridurre il t empo di lavo
ro? Puntando a sedersi at 
torno ad u n tavolo con Go
l ia , De Michelis e Lucchini, o 
«tornando» nelle fabbriche, e 
decidendo la «linea» volta per 
volta? Insomma, «scambio 
politico», negoziato centra
lizzato, c o m e piace a Camit i , 
o iniziativa decentrata? O 
tutte e due le cose , come h a 
proposto la relazione intro
dutt iva del segretario Fiom, 
Caravella? 

Antonio Pizzinato, nel s u o 
intervento (un discorso a n 
c h e il s u o in s in ton ia con il 
c l ima di franchezza del c o n 
vegno: «Diciamoci la verità, 
sul l 'argomento s iano indie
tro di anni...») è voluto parti
re dall'esperienza pratica. Il 
contratto del *79, quello 
dell'83, l'accordo Scotti; tutti 
accordi, sottoscritti dai nomi 
più autorevoli del m o n d o 
imprenditoriale, lasciati 

comple tamente disattesi . 
Soprattutto nelle parti che 
prevedevano significative, 
anche se non rilevantissime, 
riduzioni d'orario. I n s o m m a 
l'esperienza della «riduzione 
generalizzata», contrattata 
ad u n tavolo nazionale non 
h a dato i frutti sperati. Di
verso è il discorso s e si a n a 
lizza la s i tuazione di un'altra 
categoria, per esempio i tes
sil i . Questi lavoratori non 
h a n n o imposto nel loro c o n 
tratto qualche affermazione 
di principio sull'orario, m a si 
s o n o accordati con la contro
parte per «governare» nelle 
fabbriche la flessibilità. Si 
s o n o stabiliti delle «linee ge 
nerali» m a tutto il problema 
di quanto , come, dove ridur
re l'orario è s ta to affidato al 
la contrattazione nelle fab
briche. Bene, ora i tessili 
h a n n o turni mediamente più 
brevi. 

Questo che significa? 

«Vuol dire — prosegue Pizzi-
nato — che u n a strategia sul 
t empo di lavoro deve essere 
costruita so lo a partire dal le 
fabbriche, laddove s i m a n i 
festano le trasformazioni, le 
innovazioni-.». La vertenza 
sugl i orari s i vince so lo , d u n 
que, c o n l'articolazione del le 
vertenze, pensando a n c h e — 
perché no? — a soluzioni d i 
verse per categoria e anche a 
soluzioni diverse a n c h e den
tro l a s tessa fabbrica. M a a n 
che sul termine «articolazio
ne» b isogna intendersi . «Io 
n o n p e n s o — è ancora il s e 
gretario del la Cgil — a d u n a 
articolazione che s i a so lo 
concretizzazione di u n a l inea 
generale . No, io credo c h e 
sper imentando, provando 
nelle fabbriche s ia possibile 
costruire u n ins ieme di espe
rienze che , poi, pos sono dar 
vita ad u n a l inea generale». 

Stefano Bocconettì 

La Regione 
Emilia 
impugna 
il decreto 
sulla 
occupazione 
ROMA — La Regione Emilia 
Romagna ha impugnato il de
creto legge del 30 ottobre scor
so, che prevede interventi ur
genti a sostegno dei livelli occu
pazionali. La decisione della 
Regione di impugnare il prov
vedimento — si legge nel ricor
so — riguarda in particolare 
l'articolo 3, che prevede le as
sunzioni nominative da parte 
delle aziende e dagli enti pub
blici economici e la redazione 
di progetti di formazione e di 
svolgimento dell'attività lavo
rativa. Secondo • la Regione 
queste norme invadono «la sfe
ra di competenza attribuita alle 
Regioni dagli artt. 117 e 118 
della Costituzione»; «nelle ma
terie delegate alle Regioni — si 
fa notare ancora nel ricorso — 
la potestà legislativa dello Sta
to deve limitarsi a fissare i 
principi generali, viceversa nel 
decreto che si impugna lo Stato 
pretende di regolare analitica
mente tutta la materia, impo
nendo addirittura un accanto
namento di fondi per il finan
ziamento dei progetti». La Re
gione contesta inoltre anche il 
fatto che il decreto legge preve
deva espressamente che «han
no precedenza nell'accesso ai 
finanziamenti i progetti predi
sposti d'intesa con i sindacati»; 
secondo il ricorso, infatti, la 
Regione viene con questa di
sposizione esautorata del suo 
potere regolamentare. 

Convegno 
Pei su 
«Innova
zione, dalla 
crisi allo 
sviluppo» 
MILANO — «Innovazione, dal-
la crisi allo sviluppo»: è questo 
il tema del convegno organizza
to dal Pei che si terrà a Milano 
il 28 e il 29 gennaio. Relatore 
sarà Napoleone Colajanni, i la
vori verranno conclusi da un 
intervento di Gerardo Chiaro-
monte. 

L'iniziativa avrà il carattere 
di un confronto aperto con rap
presentanti del governo, dei 
partiti e delle forze sociali, allo 
scopo — dice un comunicato 
del Pei — «di arrivare a chiare 
assunzioni di responsabilità» 
da parte di tutti. Al convegno 
hanno aderito già due ministri: 
Darida e De Michelis. Numero
si uomini politici fra cui il re
sponsabile economico del Psi 
Manca e quello della DC Tede
schi. Tra i dirigenti sindacali ci 
saranno: Lama, Benvenuto, De 
Turco, Galbusera e Antoniazzi. 
Molti anche gli imprenditori e i 
dirigenti di aziende pubbliche 
che hanno inviato la loro ade
sione. Fra questi: il vice presi
dente della Confindustria Pa-
trucco. il direttore generale del
la Fiat Annibaldi, l'ammini
stratore delegato dell'Italtei 
Marisa Bellisario, il presidente 
dell'Alfa Massacesi, il presi
dente dell'Efim Sandri e della 
Stet Graziosi. 

1 cambi 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

2 2 / 1 
1947.10 

614.925 
288.84 
544.175 

30.711 
2190.20 
1910 

172.24 
15.10 

1365.875 
1472.05 

7.67 
730,195 

87.544 
212.435 
215,135 
293.70 

11.29 
11.106 

2 1 / 1 
1947.10 

• 614.75 
200.59 
543.745 

30.678 
2191.50 
1910.625 

172.10 
15.09 

1365,15 
1474.60 

7.67 
730.695 

87.518 
212.33 
213.905 
293,375 

11.305 
11.131 

Interventi tedeschi 
per frenare il dollaro 
ROMA — Il dol laro è s ta to fermato ieri a 3,16 marchi d a 
interventi del la Bundesbank forse aiutati dalle altre banche 
centrali . La spinta al rialzo cont inua a venire dal le notizie 
ot t imist iche su l l 'andamento degli Stati Uniti: 3 ,9% l 'aumen
to del reddito nel terzo trimestre (megl io del previsto) e 2,4% 
l'inflazione (grazie al caro dollaro che consente di importare 
a prezzi stracciati) . Secondo u n a tecnica abituale , i dati su i 
disavanzi de l la bi lancia estera e su l bilancio federale vengo
n o dati e commenta t i separatamente . La Banca Europea per 
gli Invest imenti ha annunciato un vo lume di crediti per 9.450 
miliardi di lire a conc lus ione del 1984 di cui 4.196 ad enti ed 
imprese italiani. L a BEI è u n a delle istituzioni comuni tar ie 
efficienti, ch iede ormai per il secondo a n n o l 'aumento del 
proprio capitale per poter allargare la propria operatività. 
Trova ostacoli nei paesi c o m e la Germania e l'Inghilterra 1 
cu i governi n o n t e n g o n o conto del fatto c h e s e il credito va a l 
S u d questo però contribuisce a n c h e ad allargare il mercato 
dei loro prodotti . 

Brevi 

Il governo risponde sul Banco di Napoli 
ROMA — Il rinnovo della carica di presidente del Banco di Napoli sarà inserito 
all'ordine del giorno del comitato per il credito «ai fini dell'esame di una delle 
prossime riunioni*. Questo è l'impegno — l'ennesimo, per la venti — preso 
dal governo. nena risposta ad una interrogazione, presentata netta Commis
sione Finanza della Camera, dagli onorevoli Antonio Batocchio e Armando 
Sarti. 

Prorogata la CIG per 5 mila lavoratori 
ROMA — Convertito ieri in legge dada Camera (e subito trasmesso al Senato 
per la definitiva, scontata approvatone) il decreto che proroga per due anni la 
cassa integrazione ai 5 mila lavoratori deoe imprese in amministrazione con
trollata. legge Prodi. Go per consentire l'assunzione degfi operai da parte delle 
aziende acqusitria dei gruppi MarakV Gengfam, S» eccetera, n voto favorevo
le dei comunisti motivato da Allerto Provantmi. 

Crescono gli «impieghi» del Monte di Milano 
MILANO — Secondo i primi dati provvisori, te raccoRa globale detta Banca del 
Monte di Milano ha superato, al 31 dicembre 1984. i 1260 m&ardi di Era, 
con un incremento d oltre a 13 per cento sul 1983. GS impieghi di cassa 
hanno raggiunto i 443 mXardi (+25 per cento sul totale), le operazioni 
aTestero sono passate da 4 S I a 1047 miardi. la compravendita di Mot per 
la clientela ha superato 14200 miliardi ( + 2 0 par cento suT83). 

Lebole: sindacato contrario alle sospensioni 
AREZZO — Dopo la cessione dato Ufecaa-Euroconi ad impranùHori privati, é 
stata annunciata datta drezione la cassa integrazione permanente di cento dn 
450 impiegati di Arezzo e la possftMà di chiudere definitivamente k> stab*-
mento di Rassma. n sindacato, che aveva accettato la privatizzazione detto 
stabJanento empolese. ha nhuuto nettamente questa ipotesi e ha annuncia
to una dura risposta. 

Accordo alla Farmitalia Carlo Erba 
MILANO — Accordo per la FarrmtaSa Cario Erba. L'attesa che conclude 
un'importante vertenza avviata da mesi, prevede la razionabzazione dette 
annota produttive e di ricerca del gruppo farmaceutico, con la garanzia che le 
attività italiane saranno centrali neT ambito detta Erbamorrt. la hokfeng che 
controia Farmrtaba Carlo Erba. 

Dalla n o s t r a r e d a t t o n e 
GENOVA — La forte riduzione degli organici che ha contrasse
gnato drammaticamente 1*84 alla Piaggio non dovrebbe proseguire 
anche quest'anno. Di rientro dei cassintegrati a Pontedera come a 
Genova «non se ne parla, mentre migliori prospettive ci sono per la 
Gilera in Brìanza. Queste le previsioni fatte ai giornalisti dall'am
ministratore delegato della Piaggio ingegner Giorgio Brazzell' sul 
futuro a breve dell'azienda. 

L'industria della moto e del motociclo è stata colta dalla crisi del 
tutto impreparata. Nel 1980 i giapponesi avevano prodotto 7.5 
milioni di veicoli ed il ministro per la programmazione industriale 
di quel paese aveva previsto un incremento tino agli undici milioni 
annui. Su questo valore globale Honda, Yamaha, Suzuki e Kawa-
saki avevano dimensionato i loro apparati produttivi. La realtà è 
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stata diversa e nel 1984 la produzione giapponese è stata di 5,5 
milioni di pezzi, quanti ne sono stati venduti. La Piaggio è passata 
dalle 946 mila unità del 1980 alle 513 mila dell'84. 

•Il problema — ha dichiarato Brazzelli — è stato quello di 
abbassare il punto di equilibrio economico da un milione di veicoli 
a mezzo milione. Abbiamo agito sia sulla produzione che sulla 
gestione finanziaria che ci vede oggi con un indebitamento di 90 
miliardi contro i 124 della fine '63». 

Dimezzare un'azienda può significare anche un'operazione di
sperata se non e accompagnata da investimenti adeguati per ri
conquistare quote di mercato. La Piaggio oltre a chiudere linee e 
mandare a casa ì lavoratori cosa fa per guardare al futuro? «Abbia
mo mantenuto le previsioni di investimento — sostiene l'ingegner 
Brazzelli — e nella primavera di quest'anno presenteremo sul 

mercato un nuovo scooter, una vespa automatica 50 ce indirizzata 
al pubblico femminile. Nel settore dei ciclomotori proporremo una 
nuova interpretazione del "Bravo" fuoristrada. Nel settore veicoli 
a tre ruote da trasporto stiamo conducendo prove intensive per un 
nuovo "Ape" dotato di motore diesel. Stiamo inoltre lavorando ad 
un sistema di alimentazione ad iniezione per motori a due tempi 
che sta dando buoni risultati». 

Dal disastroso consuntivo 1984 si salva solo la produzione «Olie
ra» che rispetto ad una quota di mercato italiano del 4,7% dì cui 
disponeva ne! 1983 ha raggiunto lo scorso anno il 18%. «Per que
st'anno — spera l'ingegner Brazzelli — dovremmo collocarci at
torno al 30 rr della quota di mercato italiano. Sui mercato es ten 
puntiamo sull'entrata in funzione degli stabilimenti in Brasile e in 
India». • _ — . , 

Paolo Stretti 

Non c'è accordo 
fra i banchieri 
per le garanzie 
alla clientela 
L'ABI rinvia a giugno il progetto di Fondo 
Probabilmente si interverrà con una legge 

ROMA — Il comi ta to del
l'Associazione bancaria n o n 
ha trovato l'accordo per la 
costituzione del Fondo Inter
bancario di garanzia. C'è In
tesa, ha detto il presidente 
Parravicinl, per costituirlo 
in forma mutual is t ica e vo
lontaria, è stata scartata l'i
potesi di u n a «assicurazio
ne». Sono Invece da definire: 
il coordinamento tra il Fon
do e gli s trumenti di garan
zia già esistenti fra le casse 
di risparmio e le banche po
polari; la determinazione 
delle quote e se debbono dar 
luogo a conferimenti o c o n 
sistere solo di aperture di 
credito; se il Fondo sarà u n a 
società di fatto oppure u n 
ente con personalità giuridi
ca; il ruolo del Fondo rispet
to ai compiti conferiti al la 
Banca d'Italia. U n progetto 
definitivo non sembra possi
bile, da parte dell'ABI, fino a 
g iugno. 

Il Tesoro n o n può quindi 
mantenere l'Impegno preso 
In Parlamento — in cambio 
del ritiro di u n e m e n d a m e n 
to dell'on. Gustavo Mlnervl-
ni che abrogava il «decreto 
Sindona» — di sostituire al 
sa lvataggio di Stato in caso 
di crack bancario, introdotto 
nel 1974 appunto per 11 falli
m e n t o del la Banca Privata 
di Sìndona, con u n Fondo a 
carico delle banche . Non si 
tratta so l tanto di r isparmia
re denaro pubblico, c'è dietro 
u n c a m b i a m e n t o profondo 
del s i s tema bancario. 

Finora il sa lvataggio n o n 
poteva c h e far perno su l la 
Banca d'Italia «banca delle 
banche» ed al t empo s tesso 
braccio esecut ivo pubblico 
in quanto a f f i d a t a l a del le 
funzioni di regolamentazio
ne e vigi lanza sul le az iende 
di credito. F i n o a l 1974, fra 
l'altro, s e m b r a v a impensabi 
le c h e il deterioramento del 
la ges t ione di u n a banca po 
tesse sfuggire a l la vigi lanza, 
g iungendo a l crack. E quindi 
cambia to qualcosa di fondo 
di cui tard ivamente si prèn
de atto , nel s e n s o di u n a pos 
sibi l i tà di m a n o v r a a u t o n o 
m a degli amminis trator i de l 
le banche, compresa la poss i 
bil ità di occultare operazioni 
all'estero o la pericolosità di 
certi crediti . D'altra parte, l a 
magg ior parte del le b a n c h e 
restano di proprietà pubbli 
c a o cooperativa, per cu i l e 
d u e ipotesi d' intervento — 
soccorso urgente per m a n 
c a n z a di l iquidità, crisi di fi
duc ia e c c . . e ass icurazione 
dei deposit i — diventano 
reali soprattutto perché si 
pensa di dare agli a m m i n i 
stratori a m p i a autonomia . 
Alcune categorie di banche , 
c o m e le casse di risparmio e 
le casse rurali-artigiane, 
h a n n o creato propri fondi d i 
garanzia. La pr ima quest io 
ne di cui s i d iscute è proprio 
questa: è g ius to creare u n 
fondo un ico per tutti i tipi d i 
banca? N e par l iamo c o n A n -

Nel trigesimo della tragica scompar
sa di 

C A R L O N O B E R A S C O 
stroncato a 28 anni dalla violenza 
della droga, il padre, la madre ed il 
fratello ricordandolo con immenso 
affetto sottoscrìvono per «l'Unita» 
Albisola Mare (SV). 23-1-1985 

Nell'anniversario della scomparsa 
della compagna 

M A R I A O R L A N D E L L I 
i familiari nel ricordarla con affetto 
sottoscrivono diecimila lire per «l'U
nita» 
Genova. 23 gennaio 1905 

Nel H'anniversario della scomparsa 
del compagno 

L U I G I P I Z Z O R N O 
la moglie lo ricorda con immutato 
affetto a quanti Io conobbero e lo 
stimarono e in sua memoria sotto
scrìve per «l'Unita» 
Genova. 23 gennaio 1985 

Nel 9- anniversario della scomparsa 
della compagna 

R O M I L D A P O G G I 
il marito nel ricordarla con immuta
to affetto sottoscrive quindicimila li
re per «l'Uniti» 
Genova, 23 gennaio 1985 

Nel 17-anniversario della scomparsa 
del compagno 

B E N E D E T T O P R I M O 
tVoIgs) 

la moglie e i figli nel ricordarlo con 
affetto sottoscrivono ventimila lire 
per «l'Unita» -
Genova. 23 gennaio 1983 

Vittore e Giuseppe Martelli con le 
loro famiglie partecipano al dolore 
di Adriana. Susanna e Giulia per la 
scomparsa del caro 

N I C O D I C A G N O 
1 funerali avranno luogo oggi, mer
coledì. alle ore 10.30 alla clinica 
•Villa del Rosario», via FUminia 
Vecchia 499 
Roma, 23 gennaio 1965 

gelo De Mattia, segretario 
della FISAC-CGIL. 

«A mio m o d o di vedere, il 
Fondo dovrebbe Includere 
l'Intero s i s t e m a creditizio — 
dice De Matt ia — perché 
niente vieta di sa lvaguarda
re la peculiarità preesistenti 
ed una articolazione degli 
oneri. Avremo In cambio, pe
rò, u n s i s t ema unitario, c o n 
garanzie valide verso tutti». 

Un altro problema è però 
evitare la duplicazione delle 
funzioni affidate al la B a n c a 
d'Italia: vigi lanza, il cu i 
compito è di prevenire gl i ' 
squilibri di gestione, e spor
tello dello sconto, al quale 
ogni banca a corto di liquidi
tà può sempre attingere. Per 
De Mattia l ' importante è che 
intanto si ch iuda col «decre
to Sindona», «11 quale accol la 
i costi a l la collettività, s i 
qualifica c o m e u n a Imposi
zione fiscale ed è stato di i n 
centivo ad alcuni banchieri a 
curare poco l'efficienza». 
Quindi, gli Interventi e cono
mici 11 deve fare so l tanto 11 
Fondo. Quanto al controlli 
sembra evidente che s i vada 
verso u n a s i tuazione nel la 
quale 11 Fondo avrà proprie 
dirette informazioni dalle 
banche associate e, al t empo 
stesso, potrà collaborare c o n 
la Vigilanza della Banca d'I
talia. «Sotto questo profilo 
sarebbe opportuno evitare — 
afferma De Matt ia — u n a 
commis t ione tra Autorità di 
Vigi lanza e d espressioni del 
partecipanti al Fondo». 

Questo dovrebbe risultare 
ch iaramente dalle regole del 
Fondo. Ciò vuol dire che le 
banche aderenti devono dar
si regole — obblighi di infor
mazione — mol to chiare in 
m o d o d a evitare c h e gli in 
terventi di soccorso del F o n 
d o n o n servano a ridurre le 
responsabil i tà degli a m m i 
nistratori m a a renderle più 
chiare. Quanto al la Vigi lan
za del la B a n c a a d'Ita l ia h a 
ben altri e gravi scopi d a per
seguire: far chiarezza negl i 
intrecci azionari, = ottenere 
informazioni sul le operazio
ni all 'estero, far rispettare l e 
regole c irca l a condot ta e l a 
qualif ica degli a m m i n i s t r a 
tori, far rispettare le regole 
ne l la concess ione del credito 
e le dirett ive del Comita to in 
terministeriale per il credito 
ed il r isparmio. Insomma* 
ass icurare l a «pulizia* de l 
mercato . 

De Matt ia rit iene c h e dal 
F o n d o possa «risultare esa l 
ta ta l'efficienza, trasparen
za, diversificazione delle for
m e di raccolta e del la loro re
munerazione: c ioè 1 requisiti 
a cui dovrà soddisfare l'azio
ne degli amministratori per 
avere in cambio la garanzia 
consortile». I rinvìi dell 'ABI 
aprono ora l a s trada all'Ini
ziativa parlamentare per c o 
stringere Tesoro e banchieri 
a decidere. 

Renzo Stefanelli 

Nel 5" anniversario della scomparsa 
del compagno 

M A U R I Z I O M A S S A 
la figlia nel ricordarlo con immutato 
affetto sottoscrive per «l'Uniti» 
Genova. 23 gemute 1985 

É tragicamente deceduto il compa
gno 

A L D O D E GIOVANNI 
della Sex. Cabrai - Italsider. Alla fa
miglia colpita dal grave lutto le af
fettuose condoglianze dei compagni 
di lavoro, della Federazione e de 
•l'Uniti» 

Nella ricorrenza nel 18" anniversario 
della scomparsa della compagna 

C O N C A F I L A D E L F I A 
«ed. SCARABEIXI 

i figli ed il nipote nel ricordarla con 
affetto sottoscrivono lue 50.000 per 
•'•Unita*. 
Savona. 23 gennaio 1985 

Nel terzo anniversario della mort* 
del compagno 

A N T O N I O CALAMASSI 
la moglie Adriana, il fratello Dario e 
la sorella Leda con immutato affetto 
lo ricordano ai compagni e agli amici 
e sottoscrivono centomila lire per 
•l'Unita» 
Empoli. 23 gennaio 1985 

La madre di Rinaldo Scheda 
A M E D E A C A B U R A Z Z I 

in SCHEDA 
è morta lunedi 22 gennaio a Bolo
gna La Segreteria e i compagni tutti 
della CGIL esprimono le più vive 
condoglianze a Rinaldo Scheda cosi 
duramente colpito nel più caro dei 
suoi affetti. 1 funerali si svolgeranno 
oggi a Bologna alle ore 10 presso la 
fhiesa della Certosa (parte vecchia 
del cimitero di Bologna) 
Bologna, 23 gennaio 1985 

Luciano Cavallieri, ricordando la fi
glia 

O L G A 
sottoscrive lire centomila per «l'Uni
ta» 
Torino. 23 gennaio 1985 
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